
Il titolo “Libro dei Morti” è una designazione 
moderna dello studioso tedesco Richard 
Lepsius (1810–1884) coniata per un corpus di 
formule diffuso dalla tarda XVII dinastia (ca. 
1550 a.C.) al primo Periodo Romano (I sec. 
d.C.). Lepsius scelse il titolo per enfatizzare 
l’uso del manoscritto, che era sepolto assieme 
al defunto, come un “passaporto” per l’aldilà. 
Il titolo originale in egiziano è: “Uscire di giorno” 
o “Inizio delle formule per uscire di giorno”.

Lepsius venne a Torino nel 1836 e nel 1841 
per studiare il papiro di Iuefankh, il più lungo 
“Libro dei Morti” conosciuto al tempo. Sulla 
base del papiro di Torino, egli assegnò un 
numero a ogni sezione, riferendosi a queste 
come “capitoli”, da 1 a 165. Già Jean-François 
Champollion (1790–1832) aveva studiato il 
papiro, tentando una divisione delle sezioni che 
fu rielaborata e reimpiegata da Lepsius. Con la 
pubblicazione del papiro di Iuefankh nel 1842, 
Lepsius stabilì, pertanto, un sistema standard 
codificato di numerazione delle formule che è in 
uso ancora oggi. Questa pubblicazione include 
la riproduzione del papiro con un commento 
che servì come base per la prima traduzione 
completa del “Libro dei Morti” a opera di 
Samuel Birch nel 1867.

Richard Lepsius
e il “Libro dei Morti”
di Iuefankh a Torino

The title “Book of the Dead” is a modern 
designation given by the German scholar Richard 
Lepsius (1810–1884) to a corpus of spells which 
is known from the late 17th Dynasty (ca. 1550 
BC) to the early Roman Period (1st cent. AD). 
He has chosen the title to emphasize the use 
of the manuscript, which was buried along with 
the deceased, as ‘passport’ into the afterlife. The 
Ancient Egyptian title of the corpus however, is 
“Going out in Daylight” or rather “Beginning of 
the Spells for Going out in Daylight”.  

Lepsius came to Turin in 1836 and 1841 to study 
the papyrus of Iuefankh, the longest “Book of 
the Dead” papyrus known at that time. Based 
on the Turin papyrus he assigned a number to 
each section and referred to them as ‘chapters’ 
1 to 165. Jean-François Champollion (1790–1832) 
had already studied Iuefankh’s papyrus and 
attempted a division of the sections himself, 
which however seemed to be too broad and 
was later elaborated and expanded by Lepsius. 
Richard Lepsius thus established a standard 
spell numbering system with his publication of 
the papyrus of Iuefankh in 1842  which is still 
in use today. This publication, including the 
reproduction of the papyrus with a commentary, 
served as basis for the first complete translation 
of the “Book of the Dead” by Samuel Birch 
in 1867.

Un uomo sta trascinando una slitta fino al luogo della sepoltura. 
Sulla slitta c’è una barca su cui è posto il sarcofago. Le due donne 

accanto al sarcofago possono essere identificate come le dee 
Iside e Nefti, rispettivamente moglie e sorella di Osiride, che 

proteggono la mummia.

TITOLO
Sintesi del
contenuto
della formula.

CAPITOLO
Formule dal 
contenuto 
magico, 
religioso e 
rituale.

VIGNETTA
sintesi visiva
del contenuto
principale.

Capitolo 1
INIZIO DELLE FORMULE
PER USCIRE DI GIORNO

Gli argomenti principali del capitolo 1 sono la 
giustificazione (ovvero la dichiarazione da parte del 

defunto della sua purezza e innocenza davanti agli dei) 
di Iuefankh contro i suoi nemici, la sua imbalsamazione e 
la rinascita dell’anima-ba. Poiché Iuefankh vuole unirsi al 
dio dell’aldilà Osiride, o meglio divenirne parte, il testo è 

di importanza cruciale per la sua esistenza eterna.

La scena mostra l’esecuzione del rituale dell’Apertura della Bocca 
sulla mummia, di fronte alla cappella funeraria. Lo scopo del 

rituale è rianimare e ricomporre la mummia affinché il defunto 
possa parlare e respirare, ricevere offerte e muoversi liberamente 

attraverso l’aldilà.

Capitolo 14
FORMULE PER RIMUOVERE

LA RABBIA DAL CUORE

Questo breve capitolo contiene un appello 
contro un dio che è, o potrebbe essere, 

ostile a Iuefankh. La divinità è pacificata 
con delle offerte.

Il papiro, lungo quasi 19 metri e perfetta-
mente preservato, contiene – da destra a 
sinistra – 165 capitoli del cosiddetto “Libro dei 
Morti”, una raccolta di formule per la guida, 
la protezione e la resurrezione del defunto 
nell’aldilà. Per raggiungere tali obiettivi, dopo 
l’imbalsamazione e la processione alla tomba, 
erano indispensabili alcune condizioni: la 
conservazione e il sostentamento del corpo, 
la capacità di trasformazione, la giustificazione 
(ovvero la dichiarazione da parte del defunto 
della sua purezza e innocenza davanti agli 
dei), la protezione e la conoscenza di quanto 
gli succederà nell’aldilà (come la geografia dei 
luoghi, le formule per superare alcuni ostacoli e 
i nomi dei guardiani che incontrerà). 
Sono questi i temi dei 165 capitoli scritti in 
geroglifico corsivo per Iuefankh, figlio di 
Tasheretemenu. Il rotolo di papiro faceva 
originariamente parte del corredo funebre 
di Iuefankh che è raffigurato in numerose 
illustrazioni. Appare in posizione piuttosto 
prominente al centro del papiro al capitolo 110 
e, più a sinistra, nel capitolo 125, la cosiddetta 
“Confessione Negativa”, dove il defunto 
deve dichiarare la propria innocenza in vita. 
Tasheretemenu si vede solo una volta con suo 
figlio Iuefankh, quasi alla fine del papiro, nel 
capitolo 148, di fronte a Osiris dalla testa di 
falco e alla dea Imenet.

The nearly 19m long completely preserved 
papyrus contains – starting from right to left – 
165 chapters of the so-called “Book of the Dead”, 
a compilation of several formulae aiming at the 
guidance, protection and resurrection of the 
deceased in the Afterlife. In order to achieve 
these objectives certain aspects are required 
after the embalming and procession to the 
tomb, such as: the preservation and nourishing 
of the body, the ability of transformation, the 
justification (that is the declaration of the 
deceased’s purification and innocence before 
the gods) and protection of the deceased and 
the knowledge about what might happen in the 
afterlife (such as the underworld geography, 
spells for overcoming obstacles and the names  
of the guardians he will face).
These are the themes of the 165 chapters 
written in cursive-hieroglyphs for Iuefankh, the 
son of Tasheretemenu. The papyrus roll was 
originally part of Iuefankh’s burial equipment. 
Iuefankh is depicted in numerous illustrations, 
rather prominent in the centre of the papyrus 
accompanying chapter 110 and further left in 
chapter 125, the so-called “Negative Confession” 
where the deceased has to declare innocence 
during his lifetime. Tasheretmenu can be seen 
only once with her son Iuefankh, nearly at the 
end of the papyrus roll in chapter 148 standing 
in front of the falcon-headed Osiris and the 
goddess Imenet.

Papiro con il “Libro dei Morti” 
per Iuefankh
CYPERUS PAPYRUS, 1850 CM.

Tardo Periodo Tolemaico (II-I sec. a.C.). Tebe (?) .

Collezione Drovetti, 1824. Cat. 1791

Papyrus with the “Book of the Dead” 
for Iuefankh
CYPERUS PAPYRUS, 1850 CM.

Late Ptolemaic Period (2nd-1st cent. BC). Thebes (?).

Drovetti Collection, 1824. Cat. 1791

Gli amuleti garantiscono a Iuefankh 
stabilità (pilastro), protezione 

(nodo, avvoltoio), potere (collare) 
e supporto al suo ringiovanimento 

(scettri) nell’aldilà.

Capitolo 155-160 
FORMULE PER GLI AMULETI

Le formule nel “Libro dei morti” sono spesso legate a oggetti 
che si trovano nella tomba o sulla mummia, come gli amuleti 

funerari. Una sequenza di sei incantesimi devono essere 
recitati sugli amuleti, fatti in oro e pietre preziose, posizionati 

al collo di Iuefankh.

Pilastro Djed
Djed-pillar

Nodo Tiyet
Tiyet-knot

Avvoltoio
Vulture

Collare
Collar

Scettri Wadj
Wadj-scepters

The amulets provide Iuefankh with 
stability (pillar), protection (knot, 
vulture), and power (collar), and 
support his rejuvenation (scepters) 
in the afterlife.

La vignetta è la sintesi dei rituali di protezione 
per la mummia compiuti dalle dee Iside e Nefti 

dopo l’imbalsamazione. Anubi,  
il dio dell’imbalsamazione, è raffigurato in 

forma di canide.

Anubi
Anubis

Iside
Isis

Nefti
Nephthys

The illustration is a summary of the 
protection rituals for the mummy by Isis 
and Nephthys after the embalming. Anubis, 
the god of embalming, is represented in the 
form of a canid.

La vacca è simbolo di sostentamento e 
di maternità, ed è quindi connessa a Nut, 

dea del cielo.

Capitolo 151 
FORMULA PER LA TESTA

Il capitolo, qui senza titolo, ha lo scopo di 
assicurare la protezione totale di Iuefankh 
nel luogo dell’imbalsamazione e, dopo la 

mummificazione, la sua vita eterna. 

Capitolo 148 
LIBRO PER RENDERE ECCELSO  

LO SPIRITO GLORIFICATO

Il capitolo racconta la presentazione delle offerte nel mondo 
sotterraneo che Iuefankh ha chiesto a sette vacche celesti e a un 
toro, il maschio della mandria. Inoltre, tratta della protezione del 
defunto da ogni male che può incontrare durante il suo viaggio 

nel mondo sotterraneo.

Capitolo 146 
LE PORTE DI OSIRIDE NEI CAMPI DI CANNE

Il capitolo contiene una serie di quindici portali nel mondo 
ultraterreno, ognuno sorvegliato da un guardiano. Alcuni portali 
hanno nomi piuttosto aggressivi. Questa ferocia è rivolta contro 

i nemici di Iuefankh. Conoscendo i nomi dei portali, Iuefankh 
può attraversarli, protetto, e godere della sua eterna esistenza in 

“paradiso” accanto a Osiride. 

The gateways are guarded by fifteen 
doorkeepers holding knives, which 
underlines their role as guardians. The text 
below the images give the names of the 
gateways and their keepers. 

Capitolo 134 
LODARE IL DIO SOLE RA

Il capitolo contiene invocazioni al dio sole Ra per chiedergli di 
rovesciare i nemici di Iuefankh in cielo e sulla terra. Il suo scopo 
è anche quello di assicurare al defunto protezione nel tribunale 

degli dei; in questo modo potrà unirsi alla barca solare di Ra nella 
festa della mezzaluna. 

Dichiarazione di non colpevolezza 
di 42 peccati.

Capitolo 125
LIBRO PER ENTRARE NELL’AMPIA SALA 

DELLE DUE DEE MAAT

Questa lunga formula comprende quattro sezioni: due serie 
di dichiarazioni di innocenza del defunto sulla sua vita (A-B), 
l’appello ai giudici divini (C), e un verdetto finale secondo cui 

Iuefanhk è puro e senza crimine (D).

Chapter 125 
SCROLL FOR ENTERING THE BROAD HALL 
OF THE TWO MAAT-GODDESSES 

This long spell comprises four sections: two series of declarations 
of the innocence of the deceased during his lifetime (A-B), 
the address to the divine judges (C), and a final comment that 
Iuefankh is pure and without crime (D).

D C B A

The so-called “Negative Confession” in the hall of judgment in the afterlife is 
illustrated by the scene of the weighing of the heart of the deceased in the 
presence of the god Osiris and the goddess of truth Maat. The deceased must 
declare innocence of his sins while the gods Horus and Anubis weigh his heart 
against a statuette of Maat herself. The ibis-headed god Thoth writes down 
the results and, should the deceased fail the test, his heart will be eaten by the 
composite animal Ammit. 

Thot
Thoth

Osiride
Osiris

Maat
Maat

Iuefankh
Iuefankh

Anubi
Anubis

Horus
Horus

Ammit
Ammit

La cosiddetta “Confessione Negativa” nella sala del giudizio nell’aldilà è 
illustrata dalla scena della pesatura del cuore del defunto alla presenza

del dio Osiride e della dea della verità Maat. 
Il defunto deve dichiararsi innocente dei suoi peccati mentre gli dei Horus e 
Anubi pesano il suo cuore contro una statuetta di Maat stessa. Il dio Thoth, 
dalla testa d’ibis, scrive i risultati e, se il defunto non supera la prova, il suo 

cuore sarà mangiato dalla creatura mostruosa Ammit.

Nefti | Iside | Seth | Osiride | Nut | Geb | Tefnut | Shu | Atum
Nephthys | Isis | Seth | Osiris | Nut | Geb | Tefnut | Shu | Atum

Iuefankh stands in the solar-boat facing the nine great deities 
from Heliopolis, the so-called Ennead: Atum, who created 
Shu and Tefnut, the parents of Geb and Nut, who coupled to 
produce Osiris, Seth, Isis, and Nephthys.

“O fiercely faced who comes from Rosetjau”.

“I have not killed anyone unjustly”.
“Non ho ucciso nessuno ingiustamente”.

“Oh tu dal volto feroce che vieni da Rosetjau”.
Iuefankh worships the sun-gods Re 
and Horakhty. The two sycamore 
trees represent the eastern horizon 
along which the sun rises. 

Horakhty  
Horakhty 

Iuefankh adora gli dei del sole Ra e 
Horakhty. I due alberi di sicomoro 

rappresentano l’orizzonte orientale 
lungo il quale sorge il sole. 

Vitello e Stella
del Mattino

Calf and
Morning Star

Alberi di Sicomoro
Sycamore tree

Chapter 109 
SPELL FOR KNOWING  
THE EASTERN BA-SOULS

The eastern “powers” are the morning 
sun-god Horakhty, the sun-calf and 
the Morning star.

Capitolo 109 
FORMULA PER CONOSCERE 
LE ANIME BA DELL’ORIENTE  

Le “potenze” orientali sono il dio del 
sole del mattino Horakhty, il vitello 

solare e la stella del mattino.

Capitolo 98-99 
FORMULE PER SALIRE  

SU UN TRAGHETTO NELL’ALDILÀ
 

Il viaggio di Iuefankh su un traghetto può 
essere interpretato come il passaggio 

dalla vita sulla terra all’aldilà. Per superare 
il divario tra la morte e la vita eterna il 

defunto deve conoscere i nomi di tutte 
le parti del traghetto e quelli del fiume 

e della terra. 

Chapter 98-99 
SPELLS FOR TAKING A FERRY  
IN THE HEREAFTER 

The journey of Iuefankh by ferry can be 
understood as passage from life on earth 
to the afterlife. In order to cross the divide 
between death and eternal afterlife, the 
deceased must know the names of all the 
parts of the ferry and those of the river 
and the land. 

“Tell me my name, say the oars”.

“Your names are the fingers of Horus the Elder”.
“I vostri nomi sono le dita di Horus il Vecchio”.

“Dimmi il mio nome, dicono i remi”.

Iuefankh, con il braccio 
alzato, si rivolge ad 

un dio, il capitano del 
traghetto.

Iuefankh è di fronte alla 
dea Hathor, raffigurata in 

un santuario.

Iuefankh stands in front 
of the goddess Hathor 
in a shrine.

Chapter 103 
SPELL FOR BEING  
BESIDE HATHOR

The goddess Hathor is one of 
the most prominent female 
counterparts of the sun-god 
Re. Iuefankh wishes to be in the 
following of Hathor. 

Capitolo 103 
FORMULA PER ESSERE 
AL FIANCO DI HATHOR 

La dea Hathor è una delle 
controparti femminili più 

importanti del dio sole Ra. 
Iuefankh desidera essere nel 

seguito di Hathor. 

Chapter 92 
SPELL FOR OPENING THE TOMB-CHAMBER 
TO THE BA-SOUL AND THE SHADOW 

Iuefankh asks for the way to be opened to 
his ba-soul, that it may see the sun-god Re 
and sit among the elder gods. The opening 
of the shrine is a symbol of the freedom of 
movement of the ba between heaven, the 
earth, and the underworld.

Hathor
Hathor

Ba
Ba

Capitano del traghetto
Skipper of the ferry

Chapter 83-86 
SPELLS FOR TAKING THE FORM 
OF A PHOENIX, A HERON, A BA-SOUL,  
AND A SWALLOW

The bird as symbol of freedom of movement 
is the most common form in the so-called 
“transformation chapters”. The behaviors and 
symbolic qualities of the birds are reflected 
in the texts below. 

Herons are hunters and 
the phoenix symbolizes 
regeneration and 
resurrection.

Swallows are 
interpreted as 
envoys.

Capitolo 92 
FORMULA PER APRIRE LA TOMBA 

ALL’ANIMA BA E ALL’OMBRA 

Iuefankh chiede che sia aperta la strada 
alla sua anima ba affinché possa vedere il 

dio sole Ra e sedersi tra gli dei più anziani. 
L’apertura della tomba è il simbolo della 

libertà di movimento del ba tra cielo, terra 
e l’oltretomba.

Capitolo 83-86 
FORMULE PER ASSUMERE LA FORMA  

DI UNA FENICE, UN AIRONE,  
UN’ANIMA BA E UNA RONDINE.

           L’uccello come simbolo di libertà di 
movimento è la forma più comune nei cosiddetti 

“capitoli di trasformazione”. I comportamenti e le 
caratteristiche simboliche degli uccelli si riflettono 

nei testi sottostanti.

Rondine
Swallow

Airone
Heron

Fenice
Phoenix

Chapter 71 
SPELL FOR GOING OUT IN THE DAY

In this chapter, Iuefankh desires to move freely and 
arise from the Nun, the mythical ocean of creation. 
He address several deities seven times, each 
invocation starting with the refrain  
“Release me! Untie me! Put me on earth!”

Capitolo 71 
FORMULA PER USCIRE AL GIORNO 

 
In questo capitolo Iuefankh desidera muoversi 

liberamente ed emergere dal Nun, l’oceano 
mitologico della creazione. Si rivolge sette volte 

a diverse divinità, ogni invocazione inizia con il 
ritornello: “Liberami! Slegami! Mettimi sulla terra!”.

Chapter 59 
SPELL FOR DRINKING WATER 
IN THE AFTERLIFE

Water does not only slake thirst, it also ensures 
the regeneration of the deceased in the 
afterlife, especially because it is provided by 
the mother-goddess Nut in her manifestation as 
a sycamore tree. 

Iuefankh receives water 
from the tree-goddess.

Iuefankh riceve acqua 
dalla dea albero.

The goddess Nut as a 
sycamore tree.

La dea Nut come albero 
di sicomoro.

Capitolo 59 
FORMULA PER BERE ACQUA 

NELL’ALDILÀ

L’acqua non solo disseta, ma assicura anche 
la rigenerazione del defunto nell’aldilà, 

specialmente perché è fornita dalla dea 
madre Nut nella sua manifestazione come 

albero di sicomoro.

L’asino è 
associato a 

Seth, dio del 
caos e della 

violenza.

The donkey is 
associated with 
Seth, the god 
of chaos and 
violence. 

Iuefankh, identified 
as Horus, repels a 
snake which is a 
manifestation of two 
goddesses.

Iuefankh, identificato 
come Horus, 

respinge un serpente, 
manifestazione di 

due dee.

Quattro 
coccodrilli 

venuti a 
rubare il 

potere 
magico.

Four 
crocodiles 
coming to 
steal the 
magical 
power.

Chapter 31-42 
SPELLS FOR REPELLING CROCODILES, 
SNAKES, A BUG AND A DONKEY

Iuefankh has to face various enemies, which he 
must repel and destroy to protect himself during 
his journey in the underworld. The chapters 
contain incantations and declarations against these 
hostile forces. In these incantations, the deceased 
sometimes identifies with several gods.

Capitolo 31-42 
FORMULE PER RESPINGERE COCCODRILLI, 

SERPENTI, UN INSETTO E UN ASINO

Iuefankh deve affrontare diversi nemici che deve 
respingere e distruggere per proteggere sé 

stesso durante il suo viaggio nell’aldilà. I capitoli 
contengono incantesimi e dichiarazioni contro 

queste forze ostili. In questi incantesimi, il defunto a 
volte si identifica con diverse divinità.

The spell ends with the 
request to speak the words 
inscribed on a scarab made 
of precious stone, 
placed on the chest of the 
deceased.

Chapter 30 
SPELL FOR PREVENTING 
THE HEART FROM BEING REPELLED

The aim of the spell is to encourage 
the heart to be loyal and not to testify 
against Iuefankh in the court of Osiris.

Capitolo 30 
FORMULA PER IMPEDIRE CHE IL CUORE 

VENGA RESPINTO

Lo scopo della formula è di incoraggiare il cuore a 
essere leale e a non testimoniare contro Iuefankh 

nella corte di Osiride.

Chapter 21-23 
SPELL FOR GIVING 
AND OPENING THE MOUTH

Here the focus is on the impact 
of words and communication, 
which is essential for repelling the 
aggressors and destructive forces 
that confront the deceased in the 
following chapters.

Capitolo 21-23 
FORMULE PER DARE 
E APRIRE LA BOCCA

Qui l’accento è posto sull’impatto 
delle parole e della comunicazione, 

essenziale per respingere gli 
aggressori e le forze distruttive che 

il defunto incontrerà nei capitoli 
successivi.

Un uomo, che mantiene un cesello 
dalla testa di ariete e una giara, 

esegue il Rituale dell’Apertura della 
Bocca davanti a Iuefankh.

Chapter 17 
SPELLS FOR ELEVATION AND TRANSFIGURATION, 
FOR GOING OUT AND DESCENDING IN THE HEREAFTER

Chapter 17 consists of 33 questions, each with one or more 
answers. Both the questions and the answers have a partly 
cryptic meaning and contain references to mythological events. 
They seem to test the knowledge of the deceased, on the one 
hand, and provide him with knowledge, on the other, in order 
that he may continue his journey through the underworld.

Capitolo 17 
FORMULE PER L’ELEVAZIONE E LA TRASFIGURAZIONE, 

PER USCIRE E SCENDERE NELL’ALDILÀ

Il capitolo 17 è composto da 33 domande, ognuna con una o più 
risposte. Sia le domande sia le risposte hanno un significato in 

parte criptico e contengono riferimenti a eventi mitologici. Queste 
domande sembrano da un lato mettere alla prova la conoscenza 

del defunto, dall’altro fornirgli la conoscenza per poter proseguire 
il suo viaggio nell’oltretomba.

La coppia di leoni, con al 
centro il segno per “orizzonte” 

e il disco solare, sono una 
rappresentazione del dio 

terreno Aker.

Cassetta con testa umana 
circondata dai quattro figli 

del dio Horus in forma di 
vasi canopi.

Il dio sole creatore sulla barca solare 
accompagnato da quattro babbuini e dalle 

dee Iside e Nefti.

The scene shows the performance of the ritual of Opening of the 
Mouth on the mummy in front of the tomb-chapel. The purpose 
of this ritual is the reanimation of the mummy in order that the 
deceased be able to speak and breathe, receive offerings, and 
move freely through the afterlife. 

Chapter 155-160 
SPELLS FOR AMULETS 

The spells integrated in the “Book of the Dead” are often 
related to objects found in the tomb or on the mummy, such 
as funerary amulets. A sequence of six spells is to be recited 
over amulets made of gold and precious stones placed at 
the neck of Iuefankh.

Chapter 151 
SPELL FOR THE HEAD

The chapter, here without title, is intended 
to ensure all-embracing protection of 
Iuefankh in the embalming place and, after 
mummification, his eternal life. 

Nefti 
Nephthys

Iside 
Isis

Imsety 
Imset

Duamutef 
Duamutef

Hapi 
Hapi

Qebehsenuef 
Qebehsenuef

Chapter 14
SPELLS FOR REMOVING FURY
FROM THE HEART

This short chapter contains an appeal 
against a god who is, or might be, hostile 
against Iuefankh. This deity is pacified by 
means of offerings.

Chapter 1
BEGINNING OF THE SPELLS
OF GOING OUT IN THE DAY

The main topics of Chapter 1 is the justification (that 
is the declaration of the deceased’s purification and 
innocence before the gods) of Iuefankh against his 
enemies, his embalmment and the reviving of the 
ba-soul. Since Iuefankh wishes to be united with the 
underworld-god Osiris, or rather, become a part of him, 
the text is crucial for his eternal existence.

Chapter 134 
PRAISING THE SUN-GOD RE

The chapter contains invocations to the sun-god Re to ask 
him to overthrow the enemies of Iuefankh in the sky and on 
earth. Its purpose is also to make sure that he is protected in 
the tribunal of the gods, he can join the solar boat of Re on 
the half-moon festival.

A man is towing a sled to the burial place. On the sled is a 
boat on which the coffin shrine is placed. The two women 
next to the coffin can be identified as the goddesses Isis 
and Nephthys, respectively wife and sister of Osiris, who are 
protecting the mummy. 

La lunga illustrazione mostra 
la processione funebre e i 

riti che si svolgono davanti 
alla tomba.

The long illustration 
shows the funeral 
procession and rites in 
front of the tomb. 

The cow is a symbol for the provisioning of offerings as 
well as of motherhood, and is therefore connected to Nut, 
goddess of the sky. 

Chapter 148 
SCROLL TO MAKE EXCELLENT  
A GLORIFIED SPIRIT

The chapter is about the provisioning of offerings in the afterlife, 
which Iuefankh asks from seven heavenly cows and a bull, the 
male of the herd. Furthermore, it is about the protection of the 
deceased from all evil he might encounter during his journey 
in the underworld. 

Chapter 146 
THE GATEWAYS OF OSIRIS IN THE MARSH OF REEDS

The chapter contains a series of fifteen portals in the underworld, 
each guarded by a doorkeeper. Some of the portals bear rather 
aggressive names. This aggression is direct against the enemies 
of Iuefankh. Knowing the names of the portals, Iuefankh can 
pass through them safely and enjoy his eternal existence in the 
“paradise” alongside Osiris. 

I portali sono protetti da quindici custodi, 
armati di coltelli che sottolineano il loro 
ruolo di guardiani. Nel testo sottostante 

le immagini riportano i nomi dei portali e 
dei loro custodi. 

Iuefankh si trova sulla barca solare di fronte a nove grandi 
divinità provenienti da Eliopoli (la cosidetta Enneade): Atum, 

che ha creato Shu e Tefnut, genitori di Geb e Nut, che unendosi 
generarono Osiride, Seth, Iside e Nefti.

Declaration of not being 
guilty of 42 sins.

Iuefankh, with 
upraised arm, 
addresses a god, the 
skipper of the ferry.

Iuefankh apre la tomba all’anima 
ba, raffigurata come un uccello 

dalla testa umana.

Iuefankh opens a shrine with  
the ba-soul in the form of a  
human headed-bird.

Le rondini sono 
interpretate come 

messaggeri.

Gli aironi sono predatori 
e la fenice simboleggia 

la rigenerazione e la 
resurrezione.

La formula termina con la 
richiesta di recitare le parole 

iscritte su uno scarabeo 
realizzato in pietra preziosa, 

posizionato sul petto 
del defunto.

A man holding a ram-headed 
chisel and a jar performing the 
Opening of the Mouth ceremony 
in front of Iuefankh.

The creator sun-god in the solar boat 
accompanied by four baboons and the 
goddesses Isis and Nephthys. 

Chest with human head 
surrounded by the four sons
of the god Horus in the form
of canopic jars.

The lion pair with the sign 
for “horizon” and a sun 
disc between them is a 
depiction of the earth-
god Aker.

Iuefanhk 
Iuefanhk

Iuefanhk 
Iuefanhk

Iuefanhk 
Iuefanhk

Iuefanhk 
Iuefanhk

Iuefanhk 
Iuefanhk

Casa-delle-provviste, Signora-di-tutti 
Mansion-of-Provision, Lady-of-All

Colei-che-fa-il-giro-del-cielo, 
    Colei-che-fa-alzare-il-dio

Circler-of-the-Sky, Raiser-of-the-God

La-silenziosa-che-sta-davanti-al-suo-palazzo 
Hidden-One Who-Is-in-Front-of-Her-Place

Quella-di-Chemmis, Dignità-del-dio 
She-of-Chemmis, Dignified-One

Grande-nel-suo-amore, La-rossa-di-pelo 
Great-in-Her-Love, Red-Haired-One

Colei-che-si-unisce-alla-vita, 
Quella-rosso-chiaro 

Uniting-with-Life, Light-Red-One

Colei-il-cui-nome-ha-potere-nelle-arti-di-lei 
She-Whose-Name-Has-Power-in-Her-Arts

La Signora della Rabbia
Lady of Rage

Il Violento
Violent One

Il Fiammeggiante
Fiery One

La Signora della Paura
Lady of Fear Iside 

Isis
Nefti 

Nephthys

Iuefankh desidera risorgere in forma di falco,  
qui una manifestazione del dio sole.  

La vacca con la doppia piuma di struzzo sul disco solare è 
Mehetueret, la dea celeste della creazione.

Iuefankh wishes to rise in the form of a falcon, 
here a manifestation of the sun-god.  
The cow with the double ostrich plume on the sun-disk 
is Mehetweret, the heavenly goddess of creation.

Nefti 
Nephthys

Iside 
Isis
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